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I rifiuti prodotti in Ateneo
Rifiuti da laboratorio 
Definizione di rifiuto e obblighi normativi
Classificazione dei rifiuti CER HP ADR
Produttore, obblighi e responsabilità-ruoli e responsabilità in UNIBO-
organizzazione del NUTER
RDRL, RUL e altri
Strumenti UNIBO per la gestione dei rifiuti speciali
Regolamento, procedura UNIBO per la gestione dei rifiuti da laboratorio, 
Manuale rifiuti 2022
Tracciabilità dei rifiuti FIR, registro MUD
Cenni di economia circolare (4 direttive entrate in vigore nel 2018)

Riferimento al NUTER di Ateneo  e ultime slide aggiornamenti dal 2020 a 2022 seminari NUTER 
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RIFIUTO

Art.183 D. Lvo 152/2006 T.U.A. parte IV
«RIFIUTO» qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore 
si disfi o abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi

Art.184 Classificazione: i rifiuti sono classificati secondo l’origine
in rifiuti urbani e speciali e secondo le caratteristiche di
pericolosità in rifiuti pericolosi e non pericolosi



CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

In base alla PROVENIENZA
Speciali----------------------------soggetti autorizzati
Urbani--------------------------- gestore locale

In base alle CARATTERISTICHE
Pericolosi
Non pericolosi

Art.184 T.U.A.
1. Ai fini dell’attuazione della parte quarta del presente decreto
i rifiuti sono classificati, secondo l’origine in rifiuti urbani e speciali 

e secondo le caratteristiche di pericolosità in rifiuti pericolosi 
e rifiuti non pericolosi 

RIFIUTI SPECIALI
Tutti quelli che non ricadono
nella definizione di rifiuti urbani 



Campus di Cesena, Forlì, Ravenna. Rimini, Bologna

Gestori locali in Emilia Romagna es.HERA, Cosea, Atersis
Regolamenti ambiente e animali | Comune di Bologna

Unibo Green - Gestione dei rifiuti — Multicampus Sostenibile

https://www.comune.bologna.it/servizi-informazioni/regolamenti-ambiente-animali
https://site.unibo.it/multicampus-sostenibile/it/ambiente/unibo-green-gestione-dei-rifiuti


RIFIUTI URBANI
OBIETTIVO

L’Ateneo effettua la raccolta differenziata 
dei rifiuti assimilabili ai rifiuti urbani.
I materiali recuperati sono plastica, carta,
lattine, vetro, toner e pile.
La raccolta differenziata
dalla cittadella universitaria è stata estesa 
a tutte le strutture decentrate di Bologna 
e Campus di  Cesena, Forli, Ravenna e Rimini. 
Sono stati realizzati contenitori diffusi con
riferimenti di UNIBO che veicolano
in modo inderogabile l’obiettivo 
della raccolta differenziata
anche fuori dall’ Ateneo.

In tutte le Strutture del DIFA



Per la raccolta di Toner e cartucce da stampanti esauste 
In tutte le Sedi del DIFA
Utilizziamo la Cooperativa Eco+-Recuperi di Faenza 
che ci fornisce gli appositi contenitori verdi ed effettua
il ritiro gratuitamente

ecoboxfaenza@manitese.it

mailto:ecoboxfaenza@manitese.it




Ingegneria delle Materie Prime ed Economia Circolare
Ingegneria della Transizione per la costruzione di un mondo sostenibile,
dal punto di vista ambientale, sociale ed economico, 

attraverso il risparmio e la valorizzazione delle risorse naturali, materie prime e seconde, acqua ed energia



Cessione di beni mobili - Format e linee guida di riferimento".
Organizzato da NUTER Unità Gestione risorse e rifiuti- Centro di 
Ateneo per la tutela e promozione della salute e sicurezza





Sottoprodotto da art.184 bis  TUA









• Definizione aggiornata  nel Art.183 D.L 116/2020

• b) rifiuto pericoloso:  rifiuto che presenta una o più caratteristiche di cui all’allegato I parte quarta del presente 
decreto

• b-bis  - rifiuto non pericoloso:  rifiuto non contemplato dalla lettera b

Parte IV del D. Lg 152/2006 
NORME IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI E DI BONIFICA DEI SITI INQUINATI-GESTIONE DEI RIFIUTI
Allegato I –caratteristiche di pericolo per i rifiuti-H1-esplosivo,H2 comburente,H3-a facilmente infiammabile e H3-b
H4 irritante, H5 nocivo, H6 tossico, H7 cancerogeno, H8 corrosivo, H9 infettivo, H10 tossico per la riproduzione, 
H11 mutageno, H12, H13 sensibilizzanti, H14 ecotossico, H15 rifiuti suscettibili

2. L'allegato D della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e' sostituito dal seguente: Allegato D - Elenco dei rifiuti. 
Classificazione dei rifiuti. Ai fini del presente allegato, si intende per: 1. «sostanza pericolosa», una sostanza classificata 
come pericolosa in quanto conforme ai criteri di cui alle parti da 2 a 5 dell'allegato I del regolamento (CE) n. 1272/2008;

Economia circolare-Rifiuti zero

Tutti i locali di UNIBO non sono adibiti ad uso civile, pertanto tutti i rifiuti UNIBO sono speciali, 
molti assimilabili agli urbani.
UNIBO passa la tassa sui rifiuti calcolata sottraendo le aree dedicate ai laboratori, 
Hera non prende nulla che proviene dai laboratori, anche se sono rifiuti non pericolosi

RIFIUTI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI IN UNIBO

Aggiornamento D.L 116 del 20220 recepisce disposizioni in materia di economia circolare
Principi sono quelli di evitare di produrre rifiuti-rifiuti zero +economia circolare
Non si parla più di smaltimento , ma di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio e recupero dei rifiuti



Regolamento di Ateneo riguardante le modalità di gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti — Normateneo (unibo.it)

Smaltimento rifiuti — Fisica e Astronomia “Augusto Righi” - DIFA (unibo.it)

https://normateneo.unibo.it/Regolamento_smaltimento_rifiuti.html
https://fisica-astronomia.unibo.it/it/dipartimento/servizi-tecnici-e-amministrativi/servizi-tecnici-informatici/gestione-dei-rifiuti-al-difa


Nucleo Tecnico Rifiuti (Nu.Te.R.) — Università di Bologna (unibo.it)

https://www.unibo.it/it/ateneo/organizzazione/servizio-salute-sicurezza-delle-persone-nei-luoghi-di-lavoro/unita-specialistica-prevenzione-protezione/nucleo-tecnico-rifiuti-nuter


Elenco delle unità locali U.L. per Ateneo di Bologna al 2023

DIFA u.l.n 10 piano -2 Viale Berti Pichat 6/2 BO
DTR Deposito temporaneo rifiuti
Responsabile Carla Garavaglia-RUL
Isabella Zironi ------DO
Alberto Piccioni --- DO
Afferiscono al NUTER per rifiuti









Il Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER)
fornisce la classificazione dei tipi di rifiuti 
così come stabilita dalla direttiva 75/442/CEE. 
L’allegato I è noto comunemente 
come Catalogo Europeo dei Rifiuti 
e si applica a tutti i rifiuti, 
siano essi destinati allo smaltimento
o al recupero.

Cos'è il CER, il Catalogo europeo dei rifiuti e come si attribuisce ai rifiuti (rifiutoo.com)

https://www.rifiutoo.com/cer-catalogo-rifiuti/#:~:text=Un%20codice%20CER%20%C3%A8%20composto,che%20ha%20originato%20il%20rifiuto.


Allegato D del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152
“Norme in materia ambientale –

Parte quarta –
Norme in materia di gestione
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” 

ed al comma 3 dello stesso allegato
sono illustrati i criteri da seguire
per individuare correttamente
il codice CER da attribuire 

ad un rifiuto in funzione dell’attività 
e dello specifico processo produttivo
che lo ha generato.

Il Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER)
fornisce la classificazione dei tipi di rifiuti 
così come stabilita dalla direttiva 75/442/CEE. 
L’allegato I è noto comunemente 
come Catalogo Europeo dei Rifiuti 
e si applica a tutti i rifiuti, 
siano essi destinati allo smaltimento
o al recupero.

Cos'è il CER, il Catalogo europeo dei rifiuti e come si attribuisce ai rifiuti (rifiutoo.com)

https://www.rifiutoo.com/cer-catalogo-rifiuti/#:~:text=Un%20codice%20CER%20%C3%A8%20composto,che%20ha%20originato%20il%20rifiuto.






Classi di pericolo in ADR

Il trasporto di merci pericolose su strada, a livello internazionale (comprende Europa ed altri stati non comunitari) 
è regolamentato dall’Accordo Europeo denominato ADR, sottoscritto nel 1957 a Ginevra che si compone di 17 articoli 
con normativa e le procedure di adesione. +2 allegati (A e B) con le disposizioni alle quali bisogna attenersi per effettuare
il trasporto delle merci pericolose su strada. Ogni 2 anni vengono aggiornate
L’Allegato A sancisce quali sono le merci pericolose soggette ad ADR 2019.
Vengono elencate 13 Classi di pericolosità suddivise per tipologia e sono:

Le merci pericolose che hanno più di un pericolo (ad esempio tossicità e corrosività) vengono assegnate ad una classe
piuttosto che ad un’altra in base alle caratteristiche chimico fisiche e alle proprietà intrinseche della materia.
Ogni merce pericolosa soggetta ad ADR è classificata in base ad un numero, il Numero ONU (o UN) composto di 4 cifre,
ed è riportato ed individuato nella Tabella A del Capitolo 3.2 la quale contiene le
informazioni per le merci riportate, dalla classe di appartenenza al gruppo di imballaggio o le etichette da apporre sul collo..

https://gruppomaurizi.it/classi-adr-classificazione-e-normativa/


I ADR 2021 | Nuovi numeri ONU - Certifico Srl

Per ADR si o ADR NO rivolgersi a Consulente di Ateneo, i numeri ONU sono sempre in aggiornamento !

https://www.certifico.com/merci-pericolose/documenti-merci-pericolose/169-documenti-riservati-trasporto-adr/11818-adr-2021-nuovi-numeri-onu




Titolo VI capo 1 parte quarta 
D.L 152 o TUA 2006
Sistema sanzionatorio 
e disposizioni
Transitorie e finali




